
“Qualche uccello di mare se ne va, 
né sosta mai, 

perché tutte le immagini portano scritto più in là” 
(E. Montale- Maestrale) 

 

Più in là… perché siamo in divenire 
Da veri esperti quale oramai siamo nell’utilizzo della lingua parlata e scritta ci possiamo 
permettere un viaggio, ma un viaggio ha senso solo… se parte dalle nostre radici. Siamo 
così abituati a raccontare e descrivere cosa ci circonda e chi ci accompagna che 
dimentichiamo noi stessi. Punto di partenza è stato quindi ricostruire la propria 
autobiografia, sia in termini grafici (attraverso la metafora dell’albero), che in parole, con 
l’evocazione di episodi belli e salienti, attraverso racconti di viaggio. “Io sono così perché 
ho ereditato queste caratteristiche da nonni, amici e parenti: un mix speciale.” 
 

Più in là… a braccetto con gli autori 
Ovvero l’angolo del lettore, o meglio il cerchio letterario!  
Tutti su uno stesso piano, cambiando prospettiva e con il solo adulto che legge, 
riassaporare il gusto della parola. Entrano in campo i veri esperti, ossia gli autori, ma non 
fossilizzati in un’antologia, ma vivi e presenti e vissuti come un momento speciale, 
apparentemente svincolato da ogni sforzo e da ogni richiesta di completamento con 
esercizi.  Ariosto con il suo mondo immaginifico ci ha portato a dorso di Ippogrifo verso 
nuove mete: la Luna è solo l’inizio.  
Silvana de Mari poi, attraverso l’occhio “bambino” di Yorshkrunsquarkherzljonerstri, per 
gli amici Yorsh, ovverosia l’ultimo elfo ci ha portato a cambiare prospettiva sulle cose in un 
viaggio fantastico alla ricerca dell’ultimo drago. 
 

Più in là…  di tutte le differenze 
Ma è vero che i draghi sono tutti cattivi?  
Forse esistono draghi buoni, cattivi, arrabbiati… perché il loro cibo preferito si è estinto! 
Non sareste irritabili anche voi?  
Forse sono di cattivo umore perché sono vecchi e con le artriti! Per poter capire bisogna 
conoscere, per imparare a comprendere e comprenderci… dobbiamo conoscerci! 
È nato così il Cartellondrago: UN DRAGO PER AMICO.  
I ragazzi hanno immaginato e disegnato il loro drago. Gli elaborati sono poi stati raccolti in 
un unico cartellone dove un drago amico li accoglie. 
 

Più in là….  di quanto da solo io possa fare 
I testi raccolti erano così significativi che si è pensato di unirli in un unico “contenitore” : 
un manoscritto antico. Impresa impossibile da soli, ma insieme siamo riusciti a creare un 
vero manoscritto antico. 
A caccia di idee e spunti abbiamo analizzato diversi codici miniati riprodotti su libri. In 
particolare l’attenzione si è focalizzata sulle lettere in capitale: come venivano realizzate e 
con quanta cura fossero decorate, abbellite da motivi vegetali, geometrici o con quanto la 
fantasia del miniatore suggerisse. 
La fase successiva è stata quella di elaborare in maniera personale la lettera iniziale del 
proprio testo. Il bozzetto cartaceo doveva poi essere trasferito sui nostri fogli di 
pergamena, una pergamena nostrana ma molto divertente da realizzare! Un semplice e 
nudo foglio da disegno è stato trattato prima con thè e poi con caffè: i due composti 
miscelati hanno dato il colore antico alle pagine. 
A matita leggera abbiamo preso le misure e tracciato le righe di riferimento nella pagina. 
Nelle fasi di trascrizione amanuense e di colorazione sono emersi talenti nascosti! 



Più in là… del mio piccolo mondo 
Per alcuni di noi raccontare e raccontarsi ha significato un ritorno a casa, proprio come 
quello dei grandi eroi.  Arrivati su navi, con viaggi speciali e non senza difficoltà, ma con 
una grande nostalgia della propria terra. Qui abbiamo anche trovato un altro mondo da 
conoscere, che non si è rivelato poi così lontano. E in questo “nuovo mondo” è stato 
sorprendente scoprire ragazzi come noi, e amici, con gli stessi sogni, gli stessi desideri e le 
stesse paure. Diversi, ma accomunati dallo stesso desiderio di essere felici. E così è anche 
bello crescere insieme ed accorgersi che c’è tanto di bello e nuovo da scoprire nell’altro, in 
chi è diverso da me, in chi parla una lingua diversa dalla mia, in chi viene da una terra che 
non sapevo nemmeno che esistesse, ma tanto colorata e piena di vita. E non ci fermiamo 
qui, perché ogni immagine porta scritto “più in là” e insieme, forse abbiamo ora qualcosa 
di grande da costruire. 
 
Più in là di ogni confine 
Più in là di quanto conosciamo 
Più in là della nostra piccola città 
Più in là  incontro al mio amico 
Più in là  dove vorrei volare 
Più in là  di tutte le differenze 
Più in là  di quello che ho sempre pensato 
Più in là  di quanto da solo io possa fare 
Più in là  di me e delle mie difficoltà 
Più in là  dei problemi di tutti i giorni 
Più in là  ritornando a casa 
Più in là  dove sono i miei sogni 
Più in là  del mio piccolo mondo 
Più in là  …. OLTRE LA MIA REALTA’ 
 


